DONO L. PONT. LXXIX. CONSACRATO
del 676. 2 12.di Nouembre.

2 0NO Romanos efiglinolo di <Manritio, prefeil Pontificatoinquel .~
tempo , che Grimoaldo R¢ de’ Longobardi movi , rompendoglifi la ve- & fre lodte
nadel braccio a [angue , che noue di ananti, per canarfi fangue , apei-
tashauena. Gli fi ruppe per voler tirar con arco fopra vnvecello s

ne gli [i puote chindere giamai s ne Stagnarfiil fangue . Questo R¢

fit molso eccellente cofinclle virtir delcorpo , comein quelle dell’ani-

mo . Col fit0 configlio , e prudentia waneggid ofi bene Limprefe s che resto quafi

fempre vittoriofo ; e melle cofe della vita cinile fi tale , che a gli ordini gid fat-

t:g;‘; &;t:"‘: > alcuni capitols c’r_ordina_tioni aggiunfe , che prefero poi formadi

s ;ne n” di mediocre :’taturaJ, gagliardo dicorpo, conbarba lunga, ecol capocalno; pecuri Lon
Fu fepolm!z‘rmo > ecelere cozzlm;‘zmo,’ che ﬁﬁ:ffe col’corpo, nel maneggiare le cofe. &3040 00
Pertari f, ln Paniq nella Chiefadi fant’' A mb'mgzo’, ch’eglia fue[pefe edificata hanena . asipigliareil
: ghnolodel R¢ Arriperto ych'era , comes detto, ffatodaGrimoaldo fcaccia- [\ 500 PAIcs
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